
QUESITI DA 1 A 10: 

Per il Disciplinare di gara:  

1) A quanto ammonta la cauzione/fideiussione citata al Punto 7) D. 

RISPOSTA 

Al punto 7.2 lett D) del disciplinare è riportato “Idoneo documento comprovante la costituzione, sotto 
forma di cauzione o di fidejussione a scelta dell’offerente di una garanzia provvisoria ai sensi dell’art.75 del 
decreto (D.Lgs 163/06), con validità di almeno 180 giorni. 

L’art. 75 comma 1 recita: “ L'offerta e' corredata da una garanzia, pari  al  due  per  cento  del prezzo base 
indicato nel bando  o  nell'invito,  sotto  forma  di cauzione o di fideiussione, a  scelta  dell'offerente.  Nel  
caso  di procedure di gara  realizzate  in  forma  aggregata  da  centrali  di committenza,  l'importo  della  
garanzia  e'  fissato  nel  bando   o nell'invito nella misura massima del 2 per  cento  del  prezzo  base” 

Pertanto  la cauzione provvisoria ammonta al 2% dell’importo a base d’asta. 

Inoltre il medesimo art.75 al comma 7 prevede:  “  L'importo della  garanzia,  e  del  suo  eventuale  rinnovo,  
e' ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici ai  quali venga rilasciata, da organismi  
accreditati,  ai  sensi  delle  norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 
17000, la certificazione del sistema di qualita'  conforme alle  norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. 
Per fruire di  tale  beneficio, l'operatore economico segnala, in sede di offerta,  il  possesso  del requisito, e lo 
documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.” 

In tal caso la cauzione provvisoria ammonta al 1% dell’importo a base d’asta. 

 Per il Fac-simile del Contratto per la fornitura:  

2) A quanto ammonta la garanzia Art. 10).  

RISPOSTA 

Al paragrafo 11 del disciplinare è previsto  che la firma del contratto sarà subordinata alla regolarità dei 
seguenti documenti: 

• Documento comprovante la prestazione di una cauzione definitiva a favore dell’Agenzia ai sensi e nelle 
forme di quanto previsto dall’art.113 del D.Lgs 163/06 e s.m.i. a garanzia degli impegni  contrattuali, ivi 
incluso il pagamento delle penali. 

L’ Art. 113 al comma 1 prevede: “ L'esecutore del contratto e' obbligato a costituire una garanzia 
fideiussoria  del  10  per  cento  dell'importo  contrattuale.  Fermo rimanendo quanto previsto al periodo 
successivo nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata  da  centrali  di  committenza, 
l'importo della garanzia e' fissato nel  bando  o  nell'invito  nella misura massima del 10 per cento 
dell'importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta  superiore  al  10  per  cento,  la 
garanzia fideiussoria e' aumentata di tanti punti percentuali  quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; 
ove il ribasso  sia  superiore al 20 per cento, l'aumento e' di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 
superiore al 20 per cento. Si applica l'articolo 75, comma 7.”  
Quindi la cauzione definita è del 10% dell’importo contrattuale, ridotta del 50% nell’ipotesi di cui al l’art.75 
comma 7 (riportato nella risposta al quesito precedente). 
La cauzione sarà incrementata delle percentuali previste nel sopra citato comma 1, nel caso di ribassi 
superiori al 10% ed al 20%. 
 
 
 



Per il Capitolato tecnico  

3) Se con la voce n. 1 banco da laboratorio richiamata al Punto 1, Oggetto del Capitolato tecnico, 
s’intende che le apparecchiature alimentatore di corrente portatile + alimentatore di tensione portatile + 
contatore campione trifase classe 0,05 e pinze amperometriche possono essere usate anche in 
laboratorio oppure se s’intende un apparecchio aggiuntivo indipendente dalle altre;  

4) Certificati di taratura: vengono richieste delle pinze con portata fino a 6.000 A ma non esiste 
laboratorio ACCREDIA in grado di emettere certificati di taratura per valori di corrente così alti. Si prega 
di specificare meglio; 

 5) Nella descrizione 2.1.1. sono indicate delle specifiche improprie per un generatore di corrente quali 
ingresso-pulse, scansione di testa, button manuale. Si chiede altresì di specificare cosa significa KYZ e se 
può essere accettato un apparecchio con frequenza a partire da 45 Hz anziché da 40 Hz;  

6) Se per la descrizione 2.1.2. può ritenersi adatta una sorgente con potenza in uscita per fase di 30 VA 
anziché 35 VA, distorsione armonica <0,8% anziché <0,5%, frequenza a partire da 45 Hz anziché da 40 Hz. 
Se per tensione 30 ... 500 V s’intende fase/neutro oppure fase/fase. Da chiarire inoltre il motivo per il 
quale vengono richiamati dei riferimenti di corrente e potenza nonché potenza/energia con pinze 
amperometriche;  

7) Descrizione 2.1.3 - Contatore campione trifase classe 0,05 ? Se può ritenersi adatto un apparecchio con 
le seguenti caratteristiche: a) consumo massimo 50 VA, alimentabile da rete o dal circuito di misura; b) 
grado di protezione IP 40 e dimensioni diverse da quelle indicate nel capitolato, peso 3,5 kg.; c) errore 
della potenza reattiva 0,1 %; d) errore del fattore di potenza 0,002; e) errore dell’angolo di fase 0,1%. 
Chiarire cosa s’intende per trasduttore di tensione, trasduttore di corrente e se nella fornitura devono 
essere incluse anche 3 pinze amperometriche 1 mA ... 300A. 

 8) Descrizione 2.1.4 Se può essere ritenuta accettabile la fornitura di un set di pinze per la gamma di 
corrente 3 ... 3.000 A anziché 1 mA ... 6.000 A.  

(dal quesito 3 al quesito 8 quesiti superati dall’aggiornamento del  capitolato tecnico, vedi punto 2.1 
Specifiche tecniche) 

Disciplinare,  Capitolato tecnico e bocca contratto 

9) Modalità di esecuzione della fornitura ? Collaudo Se può essere effettuato in un’unica sede anziché in 
11 siti diversi.  

Il collaudo è effettuato su tutti gli 11 apparati oggetto di fornitura presso una sede del territorio nazionale 
concordata con l’aggiudicatario, anteriormente alla spedizione verso le destinazioni indicate nel capitolato. 
Le relative spese di trasferta (due funzionari dell’Agenzia ed un consulente tecnico) sono a carico 
dell’aggiudicatario.  Restano a carico dell’aggiudicatario gli oneri ed i rischi della spedizione degli apparati 
collaudati verso le destinazioni finali. 

Capitolato tecnico 

10) Garanzia 5 anni Normalmente la garanzia sui prodotti industriali é di 12 mesi. Per il mercato privato 
la norma prescrive 24 mesi. Si richiede pertanto di limitare la garanzia a 24 mesi. 

Si concorda sulla possibilità di fornire una garanzia limitata a 24 mesi 

 

 



ALTRI QUESITI 

11) Se il termine di consegna può essere prorogato à 150 giorni data ricezione ordine. 

NO 

 

12) Se gli apparecchi richiesti devono rispettare al 100% la specifica tecnica oppure se vengono accettate 
delle deviazioni. 

SI, con riferimento alla nuova specifica tecnica revisionata. 

 

 

    


